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ROMA 

Il questore di Roma Umberto Improta 

Parla il questore Umberto Improta 
«Dai "cravattari" per disperazione» 

«Pratica diffusa 
Molti insospettabili 
operano in città» 
• • Rintanalo nel suo inso
spettabile studio di professio
nista oppure pronto in prima 
linea, nelle bische clandestine. 
soldi in mano, per soddisfare i 
giocatori perdenti che voglio
no ritentare la sorte. Il «cravat-
tare» è un personaggio storico 
di Roma, da sempre presente 
dove più c'è bisogno di lui. Do
ve c'è più miseria, quindi, ma 
non solo. Lo ha ricordato ieri il 
questore di Roma Umberto Im
prota, commentando in un'in
tervista al Tg 2 i due omicidi di 
usurai avvenuti a Roma que
st'estate. -Nella capitale - ha 
detto Impiota - l'usura è molto 
diffusa, ma viene denunciata 
raramenle. Le persone che vi 
ricorrono non sono allatto 
sempre povere. Appartengono 
a tuitc le fasce sociali, a tutte 
quelle, perlomeno, che non 
hanno una copertura econo
mica illimitala. Sono persone 
che si trovano improvvisamen
te davanti ad un'emergenza», 
Spesso hanno un tiglio tossico
dipendente o un parente gra
vemente malato che ha biso
gno di cure lunghe e costose. 
Ci sono commercianti con un 
cumulo improvviso di tasse da 
pagare, ma anche tutu quelli 
che vorrebbero iniziare una 
nuova attività ed ingenuamen
te si fidano più dell'usuraio 
che della banca, dove magari 
non avrebbero lultc le carie in 
regola per ottenere credili. 

Cosi pare sia andata, per 
esempio, proprio nel caso di 
Paolo Educalo, l'assassino di 
Luciano Accardo e Andrea 
Ferrara. Dopo il divorzio dalla 
moglie. Educalo voleva aprire 
un negozio Do II è iniziata la 
spirale degli interessi che lo ha 
latto arrivare fino al duplice 
omicidio. 'Chi chiede un pre-

Esquilino 

In piazza 
contro 
la guerra 
• • IL rifiuto di ogni ipotesi 
di intervento militare, il ritiro 
delle navi italiane dal Golfo, 
la soluzione politica dei pro
blemi aperti nel Medio 
Oriente, a cominciare dal 
problema palestinese, sono 
stati i temi della manifesta
zione. organizzata da Dp, 
che si è svolta nella capitale 
ieri pomeriggio, a cui hanno 
partecipato un migliaio di 
persone. 

I manifestanti si sono ra
dunati in piazza dell'Esquili-
no e poi hanno formato un 
corteo che ha attraversato le 
vie del centro storico fino a 
piazza Santi Apostoli. In testa 
al corteo uno striscione con 
la scritta: No alla guerra del 
petrolio». 

All'iniziativa hanno parte
cipato i deputali Franco Rus
so, Verde, e Giovanni Russo 
Spena di Dp. Hanno aderito 
Sergio Garavini e Pietro Sai-
vagni del Pei, Radio Proleta
ria, la lega ambiente, gruppi 
e associazioni degli immigra
ti, organizzazioni e associa
zioni pacifiste, sindacalisti 
della Cgil e lavoratori di va
rie industrie di Roma e pro
vincia. 

stilo all'usuraio - ha detto an
cora Improta - solo raramente 
riesce a risollevarsi dalla pro
pria condizione. Al primo de
bito se ne aggiungono altri, poi 
arrivano i ricatti e ad un certo 
punto, a volte, la vittima dell'u
sura arriva ad uno sdoppia
mento e crede di avere solo 
due sbocchi: o il suicidio o l'o
micidio». A quel certo punto, il 
2 luglio scorso, era arrivato an
che Antonio Pula, il calzolaio 
con un figlio tossicodipenden
te che doveva al suo usuraio, 
Enrico Chiodi, 100 milioni. 
Non li aveva e non li, avrebba 
mai avuti. Disperato, ria ucciso 
Chiodi. Che era un uomo dal 
passato quasi cristallino, con 
solo due remote condanne per 
contabbando di sigarette. Ac
cardo, poi, non aveva nessun 
precedente. Anche questo è 
un connotato frequente del 
•cravatlaro». Come ha detto ie
ri Improta. è un personaggio 
che non vive solo negli am
bienti della malavita. Spesso è 
incensurato, ed avendo soldi 
disponibili comincia quasi per 
caso a prestarli ad amici in dif
ficoltà. 

Ma poi la tentazione di alza
re gli interessi è Ione, il Iraflico 
si fa più grosso e complicato, i 
debitori si moltiplicano, vanno 
seguiti. E per farli pagare, ogni 
mezzo diventa lecito. Prima le 
dilazioni di tempo con conse
guente rialzo della cifra, poi la 
vera e propria estorsione di lut
to quanto possiede il debitore. 
Un altro metodo, ben radicalo. 
e quello di chiedere subito in 
pegno degli oggetti di valore. È 
cosi che soprattutto le mamme 
dei tossicodipendenti impe
gnano gli ori dall'usuraio. Ma 
comunque, anche in questo 
modo gli interessi crescono ed 
i debiti non si estinguono mai. 

Latte 
«Come mai 
costa 80 lire 
di più?» 
• • Quanto cosla il latte? E' 
questa la prima domanda, cui 
dovrà dare una risposta il neo 
presidente provinciale, il re
pubblicano Salvatore Canzo
nerà Sui prezzi fissali dalla 
Centrale del latte, ieri 5 consi
glieri provinciali del Pei (Paro
la. V'itale, Passuello. Insolera e 
Cugini) hanno inviato un'in-
terrogazione scritta a Canzo-
neri I S gli chiedono -quali 
passi intenda intraprendere, a 
difesa dei consumatori, al fine 
di far rispettare, finché esso 
sussista, il regime di prezzi am-
mmistratiper alcuni generi di 
largo consumo». »La Centrale 
dei latte di Roma • scrivono i 
firmatari -, la Latte sano e la 
Granarolo vendono il latte in
tero. omogeneizzato e pasto
rizzalo a 1.500 lire il litro, con
trariamente alla delibera 
13/90 del 24/7/90, emanata 
dal Comitato provinciale prez
zi, che ne fissa il prezzo a 1.420 
lire ». 

La polemica sui prezzi prati
cati dalla Centrale del lauto è 
cominciata nel luglio scorso, 
quando, emanata la delibera, 
divenne pressoché introvabile 
il tottc calmierato e abbondava 
invece quello fresco, il cui 
prezzo era di 1,420 lire. 

Arrestato un commerciante di Fiano «Quell'uomo mi ha distrutto la vita 
Paolo Educato ha raccontato agli inquirenti Pretendeva interessi altissimi, impossibili 
come ha ucciso l'usuraio e l'altro ragazzo non riuscivo a uscirne più fuori 
sul prato della villa della sorella Ho dovuto sparare anche all'altro » 

Ha confessato il debitore assassino 
«Per 100 milioni gli avevo già dato due case e un'auto» 
Arrestato l'assassino di Luciano Accardo e Andrea 
Ferrara, trovati martedì carbonizzati dentro la mac
china a Ponte Sfondato, vicino Rieti. L'omicida è 
Paolo Educato, un noto commerciante di Piano Ro
mano indebitatosi con Accardo vari anni (a che non 
riusciva a pagare sii altissimi interessi dell'usuraio. 
Educato dice di aver fatto tutto da solo, ma gli inqui
renti non sono convinti e le indagini proseguono. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • -Gli ho dato tutto, a quel
l'usuraio, due case, la macchi
na, soldi in contanti, ma non 
bastava mai: mi ha distrutto la 
vita, non ce la facevo più. Il ra
gazzo. poi, l'ho dovuto uccide
re per non avere testimoni». 
Paolo Educato, di 29 anni, no
lo commerciante di Fiano Ro
mano, poco prima dell'alba di 
ieri ha confessato al sostituto 
procuratore De Ficchy l'assas
sinio di Luciano Accardo, di 36 
anni, romano, e Andrea Ferra
ra, di 19 anni, cagliaritano, 
spariti da sabato scorso e tro

vali carbonizzati dentro la loro 
macchina martedì sera dai ca
rabinieri di Poggio Mirteto in 
una discarica di Ponte Sfonda
to. Ce li aveva portati, secondo 
il suo racconto, lo stesso Paolo 
Educalo, dopo averli uccisi pri
ma ancora che potessero 
scendere dalla Renault con cui 
erano andati a cercarlo. 

Sul prato della villa della so
rella di Educalo, a Selvagran-
de, vicino Sant'Oreste e Fiano, 
ci sono ancora i frammenti del 
vetro della macchina. L'uomo, 

Paolo 
Educato 

che sostiene di aver fatto tutto 
da solo, dopo aver sparato ai 
due, avrebbe guidato la loro 
macchina fino alla discarica e 
poi gli avrebbe dato fuoco do
po averla cosparsa di benzina, 
per poi tornarsene indietro a 
piedi. Ma la polizia non esclu
de che Educalo si sia fatto aiu
tare da qualcuno, soprattutto 
nella fase del trasporto dei ca
daveri. Ed il lavoro della poli
zia, infatti, prosegue. 

Al momento del ritrovamen
to e della rapida identificazio
ne dei due, dovuta alla fede 
nuziale di Accardo, la squadra 
mobile di Roma stava già inda
gando sulla loro scomparsa, 
denunciata fin da domenica 
mattina dalla moglie di Accar
do, Annarita Poma, di 28 anni. 
La donna sapeva dove era di
retto il marito, che aveva chie
sto al giovane Ferrara, militare 
a Bracciano ed amico dei vici
ni di pianerottolo, di accompa
gnarlo. Accardo ha poi telefo-

Accusato di aver ucciso un portantino per debiti 

«Colpevole? Pochi gli indizi» 
Scarcerato il calzolaio sospettato 
Il Tribunale della libertà ha disposto ieri la scarcera
zione di Antonio Puja, il calzolaio di Tor de' Schiavi 
in carcere dal 16 agosto scorso perchè accusato di 
aver ucciso il portantino-usuraio Enrico Chiodi, tro
vato morto il 2 luglio nei pressi delle Terme di Cara-
calla. Secondo i giudici, che hanno accolto l'istanza 
presentata dalla difesa, gli indizi raccolti a suo cari
co sono troppo vaghi. 

ANDREA GAIARDONI 

• i È stato scarcerato Anto
nio Vito Puia, il calzolaio di 54 
anni in carcere dal 16 agosto 
scorso perchè accusato di aver 
ucciso il 2 luglio Enrico Chiodi, 
portantino del San Giovanni, 
dal quale aveva ricevuto soldi 
a usura. I giudici del Tribunale 
della liberta hanno cosi accol
to l'istanza presentata alcuni 
giorni fa dall'avvocato difenso
re, Alessandro Vannucci, che 
riteneva fossero insufficienti gli 
indizi raccolti a carico del suo 
cliente. Nell'ordinanza, il pre
sidente del Tribunale. Gustavo 
Barbalinardo, ha ribadito che 
per poter convalidare il fermo 
giudiziario, gli elementi devo
no essere tali da -poter dimo
strare non solo che il fallo può 
essere accaduto nel modo che 
si assume, ma venga altresì di
mostrato che il latto non può 

essersi svolto in modo contra
rio». In pratica l'esatta ripeti
zione dei concetti espressi dal
lo slesso Tribunale della liber
tà nel dispositivo che ha porta
to alla recente scarcerazione 
di Pietrino Vanacore. il portie
re di via Carlo Poma indiziato 
per l'omicidio di Simonetta Ce
sarono 

Il cadavere di Enrico Chiodi, 
49 anni, venne trovalo il 2 lu
glio scorso in via Valle delle 
Camere, vicino alle Terme di 
Caracalla. Ucciso con due col
pi di pistola alla nuca. Nessun 
precedente penale, tranne due 
condanne per contrabbando 
di sigarette negli anni 70. Ma 
Chiodi era conosciuto come 
usuraio. Particolare conferma
to nelle deposizioni dei suoi 
colleghi di lavoro. Nella sua 

abitazione, in via Bagno a Ri
poli 13, alla Magliana, venne 
sequestrata un'agenda con al
cuni indirizzi e numeri telefo
nici. Dopo qualche giorno 
d'indagine, i sospetti furono 
accentrati su un calzolaio di 
Tor de' Schiavi, Antonio Vito 
Puja, 54 anni, sposato, padre 
di quattro figli. Da due anni era 
•cliente» di Enrico Chiodi. Pic
cole somme, almeno all'inizio. 
Ultimamente aveva chiesto e 
ottenuto in prestito, stando a 
quanto appurato dai carabi
nieri, cento milioni di lire. Ma 
estinguere il debito, al «tasso» 
applicato dal portantino, il 20 
percento mensile, era diventa
lo impossibile. 

Interrogato, il calzolaio ave
va detto che non vedeva Chio
di da alcuni mesi. Venne inve
ce accertalo che i due si erano 
visti la mattina del giorno del 
delitto. Gli investigatori propo
sero ed ottennero dal magi
strato il fermo di polizia giudi
ziario nei confronti del calzo
laio che, stando alla ricostru
zione della dinamica dell'omi
cidio. avrebbe agito in compa
gnia di due complici. Antonio 
Puja, che ha sempre negalo 
qualsiasi coinvolgimene nella 
morie di Enrico Chiodi, venne 
cosi rinchiuso in carcere. 

Antonio Puja 

. Due giorni fa la scarcerazio
ne. Il Tribunale della liberta ha 
esaminalo lutti gli elementi 
raccolti a carico dell'indiziato 
rilevando, tra l'altro, che Puja 
non era stato l'unico a ricevere 
soldi in prestilo da Chiodi e 
che quindi per poter dimostra
re le sue responsabilità nell'o
micidio sono necessari "ulte
riori motivi di riscontro che 
diano maggior consistenza al
le contestazioni che gli vengo
no mosse». 

—"""•""—""^ 52 famiglie denunciano l'assessore alla casa Amato 

Tor Bella Monaca va dal giudice 
«Solo parole contro il degrado» 

Palazzoni a Tor Bella Monaca 

• i Condizioni igienico sani
tarie al limite, seri rischi di infe
zioni, continui atti di vandali
smo. Segnalazioni, appelli, co
municali stampa, finiti nel di
menticatoio burocratico, len 
52 famiglie di via dell'Archeo
logia. a Tor Bellamonaca. per 
non seppellire sotto il degrado, 
sono ricorse all'autorità giudi
ziaria e al ministero della Sani
tà denunciando l'assessore al
la casa, il democristiano Filip
po Amalo, per omissione di at
ti di ufficio. 

La condizione delle abita
zioni di via dell'Archeologia 
sono ben noie all'amministra
zione comunale. -Già qualche 
mese fa. nel marzo del 1990, -
e scritto in un comunicato del 
comitato dei 52 - l'ex assesso
re all'ambiente della provincia 
aveva rappresentato a diverse 
autorità la impellente necessi
tà dell'intervento della proie
zione civile del Comune senza 
alcun risultato-. 

Una situazione difficile rele
gala nel luogo comune con cui 
spesso si accompagna la de
scrizione di Tor Bellamonaca. 
Le 52 famiglie che hanno deci

so di denunciare l'assessore al
la casa, sottolineano l'inerzia 
dell'amministrazione Carrara. 
•il vergognoso scempio» in cui 
sono costrette a vivere, e riven
dicano il diritto alla pulizia, al 
decoro, al rispetto "delle cor
rette regole di vita, a sopravvi
vere, senza pericoli alla pro
pria salute ed alla propna in
columità" in quello che viene 
definito -dimenticato quartiere 
comunale-: Tor Bellamonaca. 
•Solo una trovata pubblicitaria 
di qualche tempo fa dell'asses
sore all'ambiente Bernardo ha 
tacitato i dovuti interventi isti
tuzionali - è scrino nel comu
nicato - Chi sporcava doveva 
essere multalo. Come mai, 
non e stalo attualo il servizio di 
vigilanza continuativo?». 

Le stesse cose che, ieri, han
no tentato di dire gli abitanti 
del residence Le Torri, sempre 
all'assessore alla casa Amalo. 
Una rappresentanza delle 260 
famiglie di sfrattati e occupami 
che risiedono nell'edificio del
la Magliana Vecchia ha latto 
anticamera per sei ore. dalle 9 
fino alle 15. Ma l'assessore alla 
casa non li ha ricevuti. 

nato a casa verso le otto per di
re dov'era ed annunciare che 
stava per tornare. Ha dato an
che un numero di telefono: 
quello di casa Educato a Fia
no. Ovvero, per la moglie, la 
casa di un signore che doveva 
a suo marito dei soldi per lavo
ri di restauro di un apparta
mento. Accardo infatti ufficial
mente era commerciante di 
vestiario e casalinghi nei mer
cati laziali e si occupava di ri
strutturazioni di appartamenti. 
Una via di mezzo tra il murato
re e il venditore ambulante. In
tanto, però, prestava soldi ad 
interessi altissimi. Un usuraio 
dei più esosi, con decine e de
cine di clienti. Paolo Educalo 
era entrato nella lista dei clien
ti di Accardo qualche anno fa, 
chiedendo un prestilo di cento 
milioni. Che poi ha restituito, 
ma senza mai riuscire a copri
re tutti gli interessi che nel frat
tempo facevano salire la cifra. 
In cambio, Accardo si era già 
fatto intestare la macchina di 

Educalo, un'Alfa 164. poi due 
appartamenti del valore di 126 
milioni l'uno a Castel Giubileo. 
oltre ad incassare vari assegni 
di 10 milioni l'uno. Ed ultima
mente aveva cominciato a pre
tendere di essere -rimborsalo» 
con i beni dei parenti. E lorse 
voleva proprio la villa sul cui 
prato è sialo ucciso. 

Paolo Educalo, separato da 
tre anni e con un figlio piccolo. 
abita in via Aldo Moro a Fiano, 
vicino al negozio che possie-

• de, ma spesso va a dormire 
dalla sorella, vicino Sant'Ore
ste. Sabato però la sorella, il 
marito ed i figli erano parlili. Il 
loro alibi è slato controllato e 
secondo il capo della mobile. 
Nicola Cavaliere, non ci sono 
dubbi: sono andati a Firenze 
per il fine settimana. Resta in
vece ben poco credibile l'idea 
che Educato abbia potuto lare 
tutto da solo. Tutto quello che 
si sa, per ora. è che non era lui 
l'unico debitore di Fiano Ro
mano. 

In coma l'agente immobiliare 

La firma della malavita 
nell'agguato al Portuense 
• • Sono sempre gravissime 
le condizioni di Franco Polzo-
netti, 31 anni, l'agente Immo
biliare ferito la sera di mercole
dì scorso alla testa con un col
po di pistola esploso da distan
za ravvicinata. E tuttora ricove
rato in coma nel reparto di 
neurochirurgia del San Camil
lo. Il proiettile, calibro 7,65, 
l'ha colpito alla tempia, fuoriu
scendo dalla fronte e provo
cando gravi e forse irreversibili 
lesioni cerebrali. 

Le indagini, coordinate dal 
dirigente della settima sezione 
della squadra mobile, Daniela 
Stradiotto, hanno portato all'e
satta ricostruzione della dina
mica dell'agguato. La sera di 
mercoledì Franco Polzonetti si 
trovava nella sua auto, una 
•Bmw 318» di colore nero, po
steggiata davanti ad un bar in 
via Isacco Newton, al Portuen
se, in compagnia di un amico. 
Poco dopo le 23 si è avvicinato 
un giovane allo, di media cor
poratura, capelli castani. -Sci 
lu Franco?» - ha chiesto al Pol
zonetti - «Dovrei parlarti un at
timo. Da solo». L'amico è subi
to sceso dall'auto lasciando il 
posto al giovane. L'agente im
mobiliare ha messo in moto. 
percorrendo pochi metri. Ma 

mentre stava effettuando una 
«conversione a U» tra le aiuole 
spartitraffico, e stato raggiunto 
alla testa da un colpo di pistola 
sparato a bruciapelo. Il giova
ne si è poi dileguato fuggendo 
a piedi. E sono trascorsi alcuni 
minuti prima che Polzonetti 
venisse soccorso. È stato un 
passante a notarlo, riverso sul 
sedile anteriore della sua 
•Bmw» rimasta di traverso sulla 
strada. Un'ambulanza, poco 
dopo, l'ha portato al vicino 
ospedale San Camillo. 

Più complesse si presentano 
le indagini per risalire al mo
vente del tentato omicidio. 
Franco Polzonetti, che abita a 
Spinacetocon i genitori, risulta 
incensuralo. Amici e familiari 
sono slati interrogali a lungo 
ieri in questura, dai funzionari 
della mobile, nel tentativo di 
individuare la «pista» giusta. 
Accantonata l'ipotesi di un suo 
coinvolgimento in un eventua
le tralfico di stupefacenti, resta 
la convinzione negli investiga
tori che l'agguato debba esse
re inserito in un regolamento 
di comi a livello di malavita or
ganizzata di medio calibro. 
Anche se non viene esclusa 
l'eventualità del tentativo di 
omicidio per molivi passionali. 
La vendetta di un manto tradi-

Franco Polzonetli 

lo. ad esempio. 
Ci sono comunque dei dub

bi sull'effettiva premeditazione 
del killer. Se il suo obiettivo era 
uccidere Franco Polzonetti 
non avrebbe corso il rischio di 
avvicinarsi e di parlargli in pre
senza di testimoni (che co
munque non sono stali in gra
do di descriverlo con precisio
ne). Più probabile, invece, che 
gli abbia sparato al culmine di 
una lite successiva all'incon
tro. 

Primo incontro in Campidoglio 

Sdo, Auditorium, tasse 
Vertice Carraro-sindacati 
Primo incontro in Campidoglio tra sindaco, vicesin
daco e Cgil, Cisl e Uil. Un colloquio «per comincia
re» a largo raggio. Gli appuntamenti programmatici 
si terranno al più presto. Sul piatto la legge per Ro
ma Capitale, la crisi finanziaria delle aziende di tra
sporto, i progetti da realizzare: Sdo, Auditorium, 
Mercati generali. 1 sindacati «aiuteranno», il Comu
ne? SI, se ci sarà una buona politica amministrativa. 

• • Incontro di postestate tra 
sindaco, vicesindaco e Cgil, 
Cisl e Uil. Ieri manina il palaz
zo del Campidoglio ha ospita
to il primo di una serie di collo
qui che gli amministraton 
avranno con i sindacati. Un 
colloquio d'inizio che dunque 
non ha toccalo alcun partico
lare argomento, ma è piuttosto 
servito per mettere a fuoco le 
•troppe» emergenze della città. 
•È necessario che le forze poli
tiche romane si impegnino al 
massimo, affinchè nel più bre
ve tempo possibile la legge su 
Roma Capitale sia approvala», 
ha esordito Carrara. La legge 
dovrebbe passare dalla com
petente commissione parla
mentate in aula per l'eventuale 
approvazione, ma il sindaco 
teme che con questo passag
gio non sia possibile in questa 

legislatura approvare la nor
mativa, sia per i molteplici im
pegni parlamentari e sia, ha 
sottolineato, -perché Roma 
non è popolare in Parlamen
to». 

Ma se la legge e siala una 
delle maggiori preoccupazio
ni. il sindaco non ha mancato 
di sottolineare altri impellenti 
problemi. Per cominciare il bi
lancio capitolino. La situazio
ne finanziaria non è delle più 
rosee. A cominciare dalle 
aziende di trasporto,Aiac e 
Acotral "Che hanno dei deficit 
superiori a tutte le aziende 
omologhe delle altre regioni-
• Carrara ha indicato due vie 
per il reperimento di nuove ri
sorse1 alienare una pane del 
patrimonio abitativo comuna
le e stabilire rapporti di colla
borazione con le forze impren

ditoriali che dovranno aiutare 
l'amministrazione comunale a 
realizzare opere di pubblica 
utilità. Il sindaco ha anche par
lato della prossima attribuzio
ne da parte dello Stato dell'au
tonomia imposiliva ai comuni. 
del problema occupazionale 
legato all'attuale crisi econo
mica nazionale e mondiale, 
dello Sdo, del centro congres
si, dell'Auditorium e dellj rea
lizzazione dei nuovi Mercati 
generali. 

•Il panorama complessivo 
della città e preoccuparne -
hanno dichiarato i sindacali - e 
il sindaco sembra esser" risol
to a noi per chiedere aiuto. 
Siamo pronti a darlo se dall' al
tra parte verranno offerii tutti 
gli strumenti per una buona 
politica ammnistrativa della 
capitale-, 1 tre segretari genera
li della Cgil. Cisl e Uil: Mmelli. 
Orsini e Bonilazi hanno an
nunciato. tra l'altro che pro
muoveranno una sene di in
contri con i parlamentari di 
Roma e del La/io per sollecita
re una immediata approvazio
ne della legge per Roma capi
tale, con gli industriali e le as
sociazioni imprenditonah. Il 
discorso e appena avviato, gli 
incontri programmatici comin
ceranno presto 
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